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Nave gasiera a Portovesme: i vigili del fuoco dicono sì 

Nulla osta di fattibilità alla gasiera della Snam a Portovesme: ieri il 

Comitato Tecnico Regionale, riunito nella sede della direzione 

regionale dei Vigili del fuoco, ha dato parere favorevole sul rapporto 

preliminare di sicurezza presentato dalla Snam. Unico voto contrario 

quello del Comune di Portoscuso che ora promette battaglia, 

invitando i cittadini alla mobilitazione contro il progetto del 

rigassificatore galleggiante in porto. L'istruttoria Lo scorso novembre 

la Snam ha inviato il rapporto sulla sicurezza in riferimento alla nave 

gasiera e ai servizi connessi da installare nella banchina est, in quanto 

opere a rischio di incidente rilevante. L'istruttoria, curata dalla 

direzione regionale dei Vigili del Fuoco avvalendosi anche di esperti di 

altri enti, è iniziata a gennaio e si è conclusa ieri mattina con il nulla 

osta di fattibilità, un parere tecnico reso prendendo in considerazione 

i rischi di incidenti rilevanti legati alla presenza della Fsru. Un tassello 

importante che si aggiunge all'iter della gasiera, ancora non il via 

libera definitivo: il resto della partita si gioca nella Valutazione di 

Impatto Ambientale in corso al Ministero della Transizione Ecologica. 

Dossier Snam Ieri mattina, tra le pratiche analizzate dal Comitato Tecnico Regionale, c'era anche il dossier 

Snam: dopo mesi di istruttoria il Ctr ha espresso parere favorevole sulla fattibilità, escludendo quindi il 

rischio di incidenti rilevanti. Un sì a maggioranza, con l'unico voto contrario dato dal Comune di Portoscuso. 

La protesta «Quello espresso oggi dal Ctr è un parere tecnico preliminare su cui non possiamo entrare nel 

merito - dice il sindaco Ignazio Atzori - noi abbiamo detto un no motivato, con ragioni ambientali, politiche 

e amministrative. A questo punto serve una mobilitazione popolare forte per impedire che questo progetto 

si concretizzi, non possiamo permettere che la gasiera venga sistemata a Portovesme a danno della nostra 

comunità e di tutte le attività del porto. Dobbiamo mobilitarci, sperando di avere l'appoggio dei comuni 

vicini perché il danno non sarà solo per Portoscuso». Tra le questioni sollevate dal sindaco durante la 

videoconferenza per motivare il parere negativo è stato citato l'impatto cumulativo ambientale e sanitario, 

la preclusione di nuove attività e la paralisi del porto, l'utilizzo della banchina est, realizzata per separare il 

traffico merci dai passeggeri. «Durante la riunione abbiamo scoperto - dice il vicesindaco Giorgio Alimonda 

- che il terminale di Portovesme potrebbe essere utilizzato anche come hub, con bettoline più piccole che 

arriverebbero qui per rifornirsi dalla gasiera di Portovesme, con un ulteriore notevole aumento di traffico a 

discapito della funzionalità del porto». I sindacati Il parere favorevole arrivato ieri dal Comitato Tecnico 

regionale è accolto positivamente dal sindacato, che da mesi sollecita l'arrivo del gas per dare una 

prospettiva di rilancio al polo industriale, in particolare all'Eurallumina, la cui ripartenza è legata a doppio 

filo alla centrale a gas. «Se il Comitato Tecnico Regionale, dopo aver esaminato attentamente tutta la 

pratica - dice Francesco Garau, segretario della Filctem Cgil regionale - ha dato parere positivo 

evidentemente non sono stati riscontrati ostacoli e il progetto è fattibile. Adesso nella prospettiva della 

Fsru a Portovesme, attendiamo che si facciano i passaggi necessari per il dragaggio del porto, un'opera 

indispensabile che non può più attendere». Nei giorni scorsi, nell'ambito della procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale in corso al Mite, la Snam ha depositato le integrazioni in risposta alle osservazioni 

pervenute al Ministero. Era stata la stessa società a chiedere 120 giorni di sospensione dei termini per 

preparare le risposte. Ora i documenti sono stati depositati, ci sono quindici giorni di tempo per proporre 

osservazioni. «Un tempo assolutamente irrisorio e insufficiente - dice Angelo Cremone, Sardegna Pulita - 

non solo non hanno tenuto conto della popolazione locale, ma addirittura non ci consentono di valutare i 

documenti in tempi ragionevoli>. Antonella Pani 









 

Porto di Cagliari, via le motovedette: nel waterfront di via Roma solo barche a vela e 
yacht 

Le motovedette che attualmente ormeggiano tra la palazzina della Direzione Marittima e il Molo Ichnusa 
andranno nell’area di via dei Calafati. E l’intero waterfront cagliaritano sarà consacrato a funzioni turistico 
ricreative, restituendo alla città una marina grande, moderna e in una posizione strategica per l’economia del 
tessuto urbano 

Via le motovedette della Capitaneria. Verranno spostate in via dei Calafati e al loro posto nel waterfront di via 
Roma troverà spazio solo la nautica da diporto. Firmato l’accordo per la riconsegna di nuovi spazi per la 
nautica nel porto storico di Cagliar: il protocollo d’intesa tra AdSP e CP prevede il trasferimento delle 
motovedette nella Darsena dei Calafati. Dopo quello di aprile con la Marina Militare, nel pomeriggio di ieri 
AdSP del Mare di Sardegna e Capitaneria di Porto hanno siglato un protocollo d’intesa che ridisegnerà il porto 
storico di Cagliari. Un atto, quello a firma del Presidente Massimo Deiana e del Direttore Marittimo Mario 
Valente, in virtù del quale la Capitaneria provvederà al graduale trasferimento di tutte le motovedette – che 
attualmente ormeggiano nelle banchine comprese tra la Darsena antistante alla palazzina della Direzione 
Marittima e la radice del Molo Ichnusa – nei nuovi spazi individuati nell’area di Via dei Calafati. Cambio di 
destinazione, questo, che integra la riconsegna all’AdSP di un’ampia porzione del porto storico da destinare 
alla nautica da diporto. Il trasferimento assumerà efficacia successivamente al completamento, previsto entro 
il prossimo anno, del   polo della cantieristica del Porto Canale, nel quale verranno trasferiti i cantieri nautici 
attualmente ubicati nella zona dei Calafati. In tal modo l’intero waterfront cagliaritano sarà consacrato a 
funzioni turistico ricreative, restituendo alla città una marina di grandi dimensioni, moderna e situata in una 
posizione strategica per l’economia del tessuto urbano. “Il protocollo d’intesa con la Capitaneria di Porto di 
Cagliari è un altro passaggio cruciale del complesso processo di ridefinizione degli spazi e delle funzioni del 
porto storico di Cagliari – spiega Massimo Deiana, Presidente dell’AdSP del Mare di Sardegna – Un atto che, 
grazie alla preziosa e fattiva cooperazione con la Direzione Marittima, ci consentirà, una volta completati i 
lavori del Polo della Cantieristica al Porto Canale ed il successivo trasferimento dei cantieri navali da via dei 
Calafati, di destinare le vedette a nuovo ormeggio in un’area completamente riqualificata ed infrastrutturata, 
e restituire la Darsena fronte Capitaneria e la  radice del Molo Ichnusa alle finalità turistico ricreative sue 
proprie”. Un accordo che, aspetto non secondario, soddisferà a pieno le esigenze operative della Capitaneria 
di Porto. “Con questo protocollo – dice Mario Valente, Direttore Marittimo di Cagliari – poniamo le basi per 
una più efficace ed efficiente risposta alle emergenze in mare, in quanto le motovedette troveranno una 
migliore collocazione in prossimità della centrale operativa della Capitaneria”. 
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I ciclisti invadono la passeggiata: «Stop alla tolleranza» 

Dovrebbe essere solo pedonale, invece nella passeggiata a mare fra Molo 
Ichnusa e Su Siccu spesso transitano bici o monopattini elettrici, con 
frequenti situazioni di pericolo. Nonostante i cartelli, ben visibili su 
entrambi gli ingressi, indichino come l'accesso sia consentito solo a 
pedoni, passeggini e mezzi per disabili (come da ordinanza in vigore dal 
14 novembre 2020), più volte si assiste al passaggio - anche a velocità 
sostenuta - di mezzi permessi soltanto se condotti a mano. Un uso 
improprio che crea problemi alla stessa struttura, per il danneggiamento 
delle doghe in legno, e rischi per l'incolumità dei passanti. Da Polizia 
Municipale e Autorità Portuale non sono arrivate sanzioni, ma un cambio 
è imminente. «Ci vediamo costretti a un nuovo giro di vite e già nei 
prossimi giorni studieremo delle contromisure per arginare questo 
fenomeno che ha superato il limite della tolleranza», anticipa Massimo 
Deiana, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di 
Sardegna. «Spiace constatare che, nonostante gli appelli alla 
cittadinanza, ai ciclisti e le limitazioni imposte dall'ordinanza, la 
passeggiata a mare dell'Ammiragliato venga ancora percorsa da bici e monopattini». Troppo spesso accade 
che, per il passaggio di mezzi non permessi, le travi della passeggiata si rovinino creando su più punti dislivelli, 
buchi, allentamento o distacco delle viti di sostegno (risistemate due settimane fa). Una situazione di pericolo 
soprattutto per chi la percorre a piedi: numerosi gli incidenti capitati, dalle cadute accidentali dei runner 
(spesso, nel periodo invernale, non è possibile accorgersi dei dislivelli per il buio) agli scontri – anche verbali – 
fra chi accede in bici pur non potendo e chi invece lo fa a piedi. «Un comportamento irresponsabile e 
irrispettoso che, oltre a disturbare chi passeggia o pratica sport, ha di nuovo danneggiato la pavimentazione in 
legno, costringendo l'Ente a programmare nuovi interventi e destinare fondi che potrebbero essere utilizzati 
per altre iniziative di valorizzazione del lungomare», aggiunge Deiana. La passeggiata è aperta dalle 6 alle 22 
dal lunedì al venerdì e dalle 6 alle 24 nei festivi e prefestivi. Riccardo Spignesi 

 



◗di Giandomenico Mele

Olbia Nuova denuncia sul-
la mancanza di medici a Ol-
bia. Da oltre un mese man-
cherebbe in città e a copertu-
ra del servizio nel territorio il 
medico sanitario marittimo. 
A denunciare il fatto è il se-
gretario  generale  della  Filt  
Cgil  Sardegna,  Arnaldo  
Boeddu,  che ritiene inam-
missibile che, in piena sta-
gione estiva, si possano veri-
ficare  simili  situazioni  in  
una città come Olbia. «Già 
da alcune settimane i lavora-
tori  marittimi,  così  come  
quelli portuali, sono costret-
ti a recarsi a Cagliari per po-
ter essere in regola con le visi-
te mediche periodiche obbli-
gatorie e per poter ricevere 
l'idoneità  alla  mansione  –  
spiega Boeddu –. Parliamo 
di servizi essenziali a garan-
zia delle migliaia di passeg-
geri che già da qualche setti-

mana stanno fortunatamen-
te sbarcando nel porto gallu-
rese». 

L'emergenza Dopo l'allar-
me sulla carenza di persona-
le in pronto soccorso e guar-
die mediche, l'esodo di cami-
ci bianchi dai reparti di psi-
chiatria e anestesia, i ritardi 
nelle  visite  di  prevenzione 
per  le  patologie  oncologi-
che,  un nuovo duro colpo 
per la sanità di Olbia e della 
Gallura. Soprattutto tenen-
do conto dell'impatto che la 
mancanza del medico sani-
tario marittimo avrebbe an-
che sui servizi dell'Isola Bian-
ca, il più importante e traffi-
cato porto passeggeri d'Ita-
lia. «Questa situazione deve 
essere risolta in tempi brevis-
simi,  se  si  vuole  evitare  il  
blocco delle attività maritti-
me e portuali – sottolinea Ar-
naldo Boeddu –. Le istituzio-
ni che hanno la responsabili-

tà per la sostituzione del me-
dico marittimo devono atti-
varsi immediatamente. Sa-
rebbe paradossale se, supe-
rata la pandemia, i lavorato-
ri marittimi e portuali fosse-
ro obbligati a fermarsi per la 
mancanza del medico sani-
tario marittimo. Una situa-

zione  indescrivibile,  ingiu-
sta, mal governata, che acca-
de in un periodo in cui servi-
rebbe maggior attenzione e 
rispetto per chi opera 24 ore 
su 24 nel porto di Olbia».

Pronto  soccorso  Quello  
sulla mancanza del medico 

marittimo è l’ennesimo allar-
me sui guai della sanità gallu-
rese. Ieri, c’era stata la de-
nuncia della turista torinese 
Maria Assunta Ronco, pub-
blicata  su  queste  pagine,  
che ha descritto come un gi-
rone dantesco l’attesa all’in-
terno  del  pronto  soccorso  
dell’ospedale Giovanni Pao-
lo II. Con l’arrivo in massa 
dei turisti lungo le coste del-
la Gallura, la struttura olbie-
se deve fronteggiare con un 
organico  inadeguato  una  
enorme quantità di casi, an-
che quelli che normalmente 
sarebbero gestiti dalle guar-
die mediche turistiche. È se-
guita un’altra giornata cam-
pale, con i pazienti in attesa 
per molte ore all’interno e i 
loro  accompagnatori  all’e-
sterno dell’ospedale sotto il 
sole cocente. Qualcuno di lo-
ro si è sentito male. Non è 
davvero  un  bel  momento  
per la sanità gallurese. 

Lukaku allenamento e scherzi al Nespoli
Domenica mattina olbiese per il ritrovato bomber dell’Inter e il collega Onana 

«È alta stagione
serve subito
la guardia medica
turistica»

Ora manca il medico marittimo
«A rischio le attività portuali» 

Romelu

Lukaku

Il bomber
dell’Inter
trascorre
le vacanze 
in Gallura
e continua
ad allenarsi

Lavoratori costretti 
ad andare a Cagliari 
per le visite 
obbligatorie 
per l’idoneità 
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Sanità e lavoro Denuncia del segretario regionale della Filt Cgil Boeddu
«Un servizio a garanzia delle migliaia di passeggeri che sbarcano a Olbia»

◗di Paolo Ardovino

Olbia Sole, mare ma anche, 
sempre, pallone e corsa. Il cal-
ciatore dell'Inter Romelu Lu-
kaku ha scelto la Sardegna per 
la sua estate. Ha scelto, in parti-
colare,  la  zona  della  Costa  
Smeralda per concedersi le va-
canze, che però poi non coinci-
dono con inattività completa. 
Anzi. E così, tra un tuffo e l’al-
tro, il campione si tiene in alle-
namento sui campi della Gal-
lura. Nei giorni scorsi ha scelto 
Arzachena,  e  ieri  nessuno  
sguardo al calendario, non im-
portava fosse domenica. L’at-

taccante  ha  chiesto  di  farsi  
aprire  i  cancelli  dello  stadio 
“Bruno Nespoli” di Olbia e lì, 
sull’erba  dove  abitualmente  
gioca la squadra cittadina, ha 
passato un’intera mattinata di 
esercizi, tiri e dribbling insie-
me ad André Onana, portiere 
camerunense  acquistato  la  
scorsa settimana dai nerazzur-
ri.  I  due nuovi  compagni  di  
squadra quindi si stanno cono-
scendo direttamente sul cam-
po, provando a conoscersi an-
che  calcisticamente.  Uno  a  
suon di calci di rigore e puni-
zioni, l’altro con le parate. E 
sembra esserci già parecchio 

affiatamento, come dimostra-
no alcune immagini da un vi-
deo breve circolato sui social. 
Attraverso le inferriate del “Ne-
spoli”, si vede Lukaku che la-
scia partire la conclusione ma 
non trova la rete, con l’altro 
che lo sbeffeggia e gli salta ad-
dosso. Qualche istante dopo, 
però, il centravanti ci riprova e 
non sbaglia, superando il ten-
tativo di parata di Onana. Gol 
ed esultanza proprio di fronte 
al neo compagno. Storie di rou-
tine calcistica. Big Rom – è il so-
prannome di Lukaku – aveva 
già fatto visita alle coste del  
nord dell’isola qualche setti-

mana fa, proprio mentre si era 
trovato l’accordo tra l’Inter e il 
Chelsea per il suo ritorno in Ita-
lia.  Una storia  su  Instagram 
dallo yacht con geolocalizza-
zione “Costa Smeralda”. Nei 
giorni scorsi tappa al "Biagio 
Pirina" di Arzachena. Questa 

volta, storia dal manto erboso 
dello stadio olbiese, curva ma-
re inquadrata ed emoji da omi-
no in allenamento. Mattinata 
di fatica, ma poi al tramonto al-
tro giro in barca. C'è da creder-
ci che stamattina i due torne-
ranno ad allenarsi. 

Arzachena L’appello
del sindaco Ragnedda

Arzachena «Mi auguro che oggi o domani 
dall’Asl arrivino buone notizie e che final-
mente venga aperta la guardia medica turi-
stica. Qui la situazione sta diventando diffi-
cilissima. Abbiamo tantissima gente e dob-
biamo fare i conti con le solite due emer-
genze: la viabilità e la sanità». 

Roberto Ragnedda, il sindaco riconfer-
mato di Arzachena nelle elezioni comunali 
del  12  giugno,  da un lato  è  soddisfatto  
dall’andamento  della  stagione  turistica.  
«In questi primi giorni di luglio – spiega – 
abbiamo  numeri  da  altissima  stagione,  
quelli che normalmente registriamo alla fi-
ne del mese. Per dire, non si trova una bar-
ca da noleggiare. Anche giugno è stato ecce-
zionale, tutti gli operatori con i quali parlo 
sono contentissimi». Numeri che dicono 
che la Costa Smeralda e il resto del litorale 
di Arzachena – come tutta la costa gallure-
se, del resto – tirano sempre di più, facendo 
dimenticare le estati del Covid e l’assenza 
obbligata di qualche oligarca russo. Nume-
ri che, da un altro punto di vista, mettono 
in risalto le carenze incrociate delle infra-
strutture e dei servizi sanitari. Chi ha un 
problema sanitario che potrebbe risolvere 
con la guardia medica turistica – che non 
c’era l’estate scorsa e, al momento, neppu-
re in questa – deve ricorrere al pronto soc-
corso dell’ospedale di Olbia. E per farlo de-
ve mettere nel conto un faticoso e pericolo-
so viaggio su una strada tortuosa intasata 
da lunghe code di automezzi. 

In attesa che la quattro corsie Olbia-Arza-
chena, agognata da oltre vent’anni, diventi 
qualcosa di concreto, per gli amministrato-
ri comunali della capitale della Costa Sme-
ralda è un obbligo battersi perché funzioni-
no almeno i servizi sanitari. 

«Non possiamo accettare di  ritrovarci  
nella stessa situazione di un anno fa, quan-
do la guardia medica turistica non è stata 
mai aperta – spiega il sindaco Ragnedda –, 
la sanità è un servizio essenziale anche per 
il turismo. Hanno fatto il bando per le guar-
die turistiche, sappiamo che ha partecipa-
to un certo numero di medici, ci aspettia-
mo che il servizio venga attivato al più pre-
sto. Siamo già in ritardo». 

E che sia così lo dimostrano le proteste, 
tra lo stupore e l’indignazione, dei turisti 
costretti a ricorrere al pronto soccorso di 
Olbia, dove i sanitari si fanno in quattro ma 
non riescono a fare fronte alla quantità del-
le richieste.

L’ennesima carenza
Il servizio del medico 
sanitario marittimo 
sarebbe scoperto 
da oltre un mese

A destra
Lukaku
al Nespoli
mentre 
calcia
verso 
la porta
difesa
dal compagno
di squadra
Onana
(frame
da un video
Facebook)

Arnaldo 

Boeddu

Segretario
generale
della
Filt Cgil
Sardegna
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Stagione turistica, in Sardegna un avvio col botto 

Per la stagione turistica è un avvio col botto. Dopo l'andamento dei 
primi giorni di giugno, rileva un report della Regione, anche i dati 
dell'intero mese confermano il trend positivo. Grandi spostamenti 
Nei porti sardi si sono registrati 372.267 arrivi (Olbia 244.226; Porto 
Torres 70.926; Golfo Aranci 47.275; Cagliari 9.840), con un 
incremento del 53,9% rispetto allo stesso periodo del 2021, anno 
caratterizzato dalla lenta ripresa degli spostamenti, anche turistici, 
dopo un rigido periodo di restrizioni alla mobilità per l'emergenza 
sanitaria. Nello stesso periodo, nei tre aeroporti isolani sono arrivati 
589.331 passeggeri, tra voli di linea e non (Cagliari 264.123; Olbia 
233.854; Alghero 91.354), con un incremento del 95,5% rispetto al 
2021, ma superiore (quasi l'1%), nonostante le difficoltà nei 
collegamenti di queste ultime settimane, anche al 2019. La scelta dei 
viaggiatori «I dati del mese di giugno confermano la tendenza che si 
era intravista sin dalle vacanze pasquali, con un forte interesse dei 
turisti per le vacanze nell'Isola», ha commentato il presidente 
Christian Solinas. «Numeri che, a luglio e agosto, si consolideranno 
per eguagliare i numeri del 2019, e verosimilmente superarli. 
Considerando che in alcuni mesi del 2022 erano ancora in vigore le restrizioni sanitarie, sarebbe un risultato 
davvero eccezionale». Le carte in regola Di estate record parla anche l'Osservatorio di Confturismo, secondo il 
quale almeno 28 milioni di italiani partiranno fino a settembre e l'80% resterà in Italia. «La Sardegna – 
aggiunge Solinas – ha certamente le carte in regola per proporsi come meta ideale delle vacanze estive degli 
italiani». Per quanto riguarda i dati del traffico aereo, interviene l'assessore al Turismo Gianni Chessa, 
«rispetto ai numeri record del 2019, bisogna anche considerare che nelle ultime settimane ci sono state 
alcune giornate di sciopero, con relativi voli cancellati. Seppure soddisfatti, è nostro dovere programmare per 
stabilizzare questi numeri, con l'obiettivo di farli crescere ulteriormente nei prossimi anni». 
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Crociere, Msc Orchestra torna dopo 15 anni e l'Isola Bianca sarà anche porto di 
imbarco 

Un ritorno dopo 15 anni di assenza: ieri la Msc Orchestra ha ormeggiato 
all'Isola Bianca, con il primo dei 12 scali in calendario della stagione 2022. 
Poco meno di 300 metri di lunghezza, la nave, dopo due anni e mezzo di 
pandemia, riporta all'Isola Bianca l'interporting, ossia la possibilità di 
partenza e rientro direttamente nel porto olbiese per un tour di 10 notti nel 
Mediterraneo. Per i circa 2.500 passeggeri a bordo, escursioni sulla costa 
gallurese ma anche tour di shopping in città. Saranno circa 150 quelli che, 
invece, partiranno dall'Isola Bianca per la crociera. La nave della compagnia 
italiana, che si avvicenda dal porto di Cagliari dopo tre anni, sarà ad Olbia 
ogni 10 giorni fino al 24 ottobre. «La programmazione 2022 della MSC, con 
12 scali in calendario, arricchisce notevolmente non solo la stagione 
crocieristica di Olbia, ma anche quella dell'intero sistema portuale sardo - 
spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna -. La 
compagnia, come da fisiologica revisione dei programmi dopo tre anni di 
presenza a Cagliari, si è riposizionata su un altro dei nostri scali, quello dell'Isola Bianca, appunto, mantenendo 
vivo il mercato crocieristico sardo, nell'ottica di quella compensazione che si è generata e consolidata grazie 
alla cabina di regia unica in capo all'Autorità di Sistema Portuale. Una strategia vincente che va a vantaggio 
dell'Ente ma anche dei cittadini sardi che, da oggi, potranno scegliere Cagliari o Olbia, Costa o MSC, per una 
crociera nel Mediterraneo». 
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Al MusMat

A Pittulongu

«Sul filo del discorso»

Olbia Si mangerà sardo e a 
chilometro zero nelle mense 
del Comune di Olbia. L’ammi-
nistrazione ha scelto di aderi-
re  al  progetto  MenSarda  -  
Mense sarde a Km 0, con la fi-
nalità di promuovere e realiz-
zare gli obiettivi nati dalla col-
laborazione  istituzionale  tra  
la Regione, Anci e Agenzia Lao-
re per promuovere e realizza-
re una campagna di educazio-
ne alimentare e di valorizza-
zione dei prodotti agroalimen-
tari di qualità e tradizionali.

“MenSarda-Mense a Km 0” 
è un progetto finanziato dalla 
Regione, promosso dall’asses-

sorato dell’Agricoltura e attua-
to da Laore e dall’Anci Sarde-
gna, per coinvolgere Comuni, 
scuole, associazioni di catego-
ria, imprese, ristoratori, altri 
operatori e istituzioni, interes-
sati a costruire una communi-
ty  che  mette  la  ristorazione 
collettiva sostenibile al centro 
della valorizzazione delle pro-
duzioni agricole regionali.  Il  
progetto  “MenSarda”  è  un  
passo verso la sovranità ali-
mentare, che vuole promuo-
vere le mense pubbliche a chi-
lometro zero, sensibilizzare al 
consumo  consapevole  delle  
produzioni agricole e contri-

buire a creare coscienza collet-
tiva  del  patrimonio  agroali-
mentare locale, con interven-
ti finalizzati al mantenimento 
della vitalità e identità sociale 
delle aree rurali, della conser-
vazione dell’eredità culturale 
e della salvaguardia degli habi-
tat. Un consumo consapevole 
che aiuti a formare comunità 
attive e attente a politiche di 
educazione  alimentare  che  
tengano conto dei nuovi stili 
di vita e di consumo. 

Destinatari di “MenSarda”, 
attraverso i Comuni, possono 
essere le scuole del primo ci-
clo (primaria e di secondo gra-

do), le associazioni di catego-
ria, le imprese del settore del-
la ristorazione, i servizi di igie-
ne, sanità e sociale che hanno 
competenza in materia. Il Co-
mune di Olbia, avendo aderi-
to al progetto, riceverà dall’a-
genzia Laore e dall’Anci Sarde-
gna il supporto tecnico per la 
realizzazione delle attività di 
accompagnamento nella defi-
nizione dei capitolati e nella 
creazione del bacino e ambito 
di distretto delle imprese, di 
valorizzazione  dell’ambito  
territoriale e dei prodotti del 
territorio e di attività formati-
ve e informative.(g.d.m.)

Scuola civica di musica

Iniziano i concerti estivi

Olbia. Al via sabato i concerti estivi 
della Scuola civica di musica, che 
si terranno al MusMat alle 20.30. 
Sabato si esibirà il “Duo Virdis- 
Falcione” (Giovanna Virdis, fagot-
to - Alberto Falcione, chitarra); 
giovedì 28 luglio il “Duo Corallo” 
(Daniele Fiori, violoncello - Juliette 
Aridon, pianoforte); martedì 9 ago-
sto “Dedicato a Ella e Luis” (Deni-
se Fatma Gueye, voce - Giovanni 
Sanna Passino, tromba - Salvato-
re Maiore, contrabbasso - Simone 
Faedda, chitarra). L’ultimo concer-
to in calendario si terrà martedì 30 
agosto con il duo “Labohéme” 
(Annamaria Carroni, flauto traver-
so - Laura Meloni, arpa).

Il MusMat

È a sede
della Scuola
di musica

Santa Maria del mare

la festa patronale

In porto

Il tradizionale
scambio
di crest
all’arrivo
della 
nave
all’Isola
Bianca

La Msc Orchestra ritorna all’Isola Bianca
Crociere La nave farà dodici scali fino al 24 ottobre. Olbia ritorna home port

La vita e la memoria

di Paolo Borsellino

Porto Rotondo Una delibe-
ra  della  giunta  comunale  
scritta in burocratese segna 
una svolta storica nei rap-
porti – non sempre idilliaci 
– tra il Consorzio di Porto Ro-
tondo e il Comune di Olbia. 
Di fatto, dopo una trattati-
va-braccio  di  ferro  durata  
giusto qualche decennio i  
due enti hanno siglato l’ac-
cordo per il passaggio (an-
nessione) al patrimonio co-
munale delle infrastrutture 
della zona F di Porto Roton-
do (strade, marciapiedi, illu-
minazione).  Qualcosa  co-
me 260 ettari  di  territorio  
sui complessivi 280 del com-
prensorio. Il Consorzio con-
tinuerà a occuparsi delle in-
frastrutture (e ne garantirà 
la  qualità)  ma  il  Comune  
parteciperà alle spese con 
una quota tra il 20 e il 50%. 
Tutti soldi che il Consorzio 
risparmierà  o  recupererà,  
così da poterli impegnare in 
altre opere e servizi a Porto 
Rotondo.

Grande soddisfazione nel 
consiglio d’amministrazio-
ne  del  Consorzio,  che  su  
questo  fronte  ha  lavorato  

tanto e a lungo. Il presiden-
te  Leonardo Salvemini  ha  
annunciato la grande noti-
zia  sabato  scorso  durante  
l’assemblea  generale  dei  
consorziati, convocata per 
l’approvazione del bilancio 
consuntivo 2021 (passato a 
larghissima maggioranza al-

la prova del voto). «Gli in-
contri con il Comune – ha 
spiegato – si sono susseguiti 
numerosi per cercare di ri-
solvere il problema del pas-
saggio  delle  infrastrutture  
all’amministrazione pubbli-
ca, manlevando il Consor-
zio e i consorziati dalle re-

sponsabilità e anche dal pe-
so economico. È un accor-
do di partnership importan-
tissimo tra l’ente pubblico e 
il privato, ripetibile in chis-
sà  quante  altre  situazioni  
per la soluzione di problemi 
gestionali  complessi.  La  
chiave di svolta è stata l’ap-
plicazione di un decreto luo-
gotenenziale  addirittura  
del 1918».

Carte alla mano, la delibe-
ra di giunta comunale pren-
de atto delle variazioni cata-
stali per la viabilità di Porto 
Rotondo. Nel senso che la 
viabilità esistente è passata 
da “viabilità privata di pub-
blico transito”  a  “viabilità  
pubblica”.  Questo  nuovo  
quadro  proprietario  e  ge-
stionale adesso dovrà esse-
re regolamentato. Forse an-
che dotato di una struttura, 
ente o società che material-
mente si occuperà della go-
vernance della zona F come 
definito nell’accordo di part-
nership. In realtà, potrebbe 
non essere necessario visto 
che già il Consorzio fa la sua 
parte.(m.b.)
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Alla guida
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l’accordo
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Comune

di Olbia

In breve

Olbia. Sabato e domenica a Pittu-
longu si celebra la festa patrona-
le nella parrocchia di Santa Maria 
del mare a Mare e rocce. Sabato 
il parroco don Alberto Guevara 
aprirà le celebrazioni. Dopo la 
messa delle 19 si svolgerà una 
serata di beneficenza che culmi-
nerà con il concerto al tramonto. 
Protagonisti il Giovanni Budroni 
quartet, Axhell, Trappers e Green 
pass, più altri cantanti locali. Do-
manica, giorno della festa patro-
nale, alle 8 sarà celebrata una 
messa, alle 19 ancora una mes-
sa e poi la tradizionale processio-
ne per le vie di mare e rocce. 

Olbia. Dopo 15 anni la Msc 
Orchestra è ritornata a Olbia. 
La nave ieri ha effettuato il pri-
mo di 12 scali della stagione 
2022.  Sarà  all’Isola  Bianca  
ogni 10 giorni, fino al 24 otto-
bre. Poco meno di 300 metri di 
lunghezza, la nave, dopo due 
anni e mezzo di pandemia, ri-
porta all’Isola Bianca l’inter-
porting, ossia la possibilità di 
partenza e rientro direttamen-
te nel porto olbiese per un tour 
di 10 notti nel Mediterraneo, 
con scali a Genova, Marsiglia, 
Malaga, Cadice, Lisbona, Ali-
cante, Minorca. Ad accogliere 
l’Orchestra c’era la responsabi-

le marketing dell’Autorità por-
tuale, Valeria Mangiarotti. Per 
i circa 2 mila e 500 passeggeri a 
bordo,  escursioni  in  Costa  
Smeralda, La Maddalena, San-
ta Teresa, La Cinta, Golfo Aran-
ci  e  Cannigione,  ma  anche  
shopping tour in città. Saran-
no circa 150 quelli che, invece, 
partiranno  dall’Isola  Bianca  
per la crociera di 10 notti. «La 
programmazione  2022  della  
Msc  arricchisce  la  stagione  
crocieristica – spiega presiden-
te  dell’Authority,  Massimo  
Deiana –. La compagnia, dopo 
tre anni di presenza a Cagliari, 
si è riposizionata a Olbia man-

tenendo vivo il mercato crocie-
ristico  sardo,  nell’ottica  di  
quella compensazione che si è 
generata e consolidata grazie 
alla cabina di regia unica in ca-
po all’Autorità portuale. 

La nave

La Orchestra
della Msc
in navigazione
in mare aperto

Olbia. Prosegue la rassegna lettera-
ria “Sul filo del discorso” organizza-
ta dalla biblioteca civica e dal Co-
mune di Olbia. Stasera, alle 21,30 
nella corte dell’ex Scolastico, in 
occasione del 30° anniversario 
delle stragi di Capaci e via D’Ame-
lio, ci sarà la presentazione del li-
bro “Paolo Sono”, dedicato alla 
vita di Paolo Borsellino, raccontata 
dal giornalista Alex Corlazzoli. Parte-
ciperanno, insieme all’autore, l’ex 
procuratore nazionale antimafia 
Federico Cafiero de Raho, Silvana 
Giusti, primo dirigente della polizia 
di Stato e prima donna in Italia im-
pegnata nella lotta alla mafia e il 
giornalista Enrico Martini. 

Accordo sulla zona F Il Consorzio le gestirà, il Comune contribuirà 

Alimenti a Km 0 nelle mense comunali
grazie al progetto finanziato dalla Regione

Mensa

scolastica

Anche 
nelle scuole
si mangerà
sardo
grazie
al progetto
MenSarda
Mense
a Km 0

◗◗

L’obiettivo è valorizzare le produzioni agricole con il sostegno di Laore e Anci

Santa Maria

del mare

È la chiesa
di Pittulongu

Alex

Corlazzoli

Giornalista
e scrittore

Porto Rotondo svolta storica:
le strade diventano pubbliche

Il martedì e il giovedì
l’Estate in biblioteca

Olbia. Sono aperte le iscri-
zioni al  laboratorio “Estate 
in biblioteca”, ciclo di letture 
ad alta voce e laboratori crea-
tivi da svolgersi nella bibliote-
ca comunale durante il mese 
di luglio. Il Laboratorio, cura-
to dalla lettrice Claudia Ta-
mara Chelo,  si  svolgerà da 
martedì 12 luglio a giovedì 
28 luglio, per un totale di 6 
giornate. È rivolto ai bambi-
ni di età compresa tra i 5 e i 
10 anni. Gli incontri si svolge-
ranno il martedì e il giovedì 
dalle 9,30 alle 12,30, ogni in-
contro, della durata di due 
ore,  sarà  intervallato  dalla  

merenda. È previsto un nu-
mero massimo di 15 bambi-
ni. Per partecipare al labora-
torio è obbligatoria l’iscrizio-
ne. Il modulo potrà essere ri-
tirato in biblioteca o scarica-
to direttamente dal sito inter-
net del Comune di Olbia. Le 
domande  dovranno  essere  
presentate al protocollo ge-
nerale del Comune, in via Ga-
ribaldi 49, a mano o inviate a 
protocollo@pec.comuneol-
bia.it. Info: rivolgersi alla bi-
blioteca  (0789.25533  o  
0789.69903  o  0789.26710).  
Mail  a  bibliotecasimplicia-
na@comune.olbia.ot.it.
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Crociere: Msc Orchestra torna a Olbia dopo 15 anni 

Sino al 24 ottobre ogni 10 giorni partenza dal porto gallurese 

(ANSA) - OLBIA, 06 LUG - Non proprio una maiden call, ma un ritorno dopo 15 anni di assenza. Questa mattina 
la MSC Orchestra ha ormeggiato al porto di Olbia, con il primo dei 12 scali in calendario della stagione 2022. 
Poco meno di 300 metri di lunghezza, la nave, dopo due anni e mezzo di pandemia, riporta all' Isola Bianca l' 
interporting, ossia la possibilità di partenza e rientro direttamente nel porto olbiese per un tour di 10 notti nel 
Mediterraneo, con scali a Genova, Marsiglia, Malaga, Cadice, Lisbona, Alicante, Minorca. Ad accogliere l' 
Orchestra per il consueto scambio crest ed il saluto al comandante, la responsabile Marketing dell' AdSP del 
Mare di Sardegna, Valeria Mangiarotti. Per i circa 2.500 passeggeri a bordo, escursioni in Costa Smeralda, La 
Maddalena, Santa Teresa, La Cinta, Golfo Aranci, una giornata in spiaggia a Cannigione, ma anche tour di 
shopping in città. Saranno circa 150 quelli che, invece, partiranno dall' Isola Bianca per la crociera di 10 notti, 
processo che apporta valore aggiunto e, soprattutto, nuove fonti di economia per il porto ospitante. La nave 
della compagnia italiana, che si avvicenda dal porto di Cagliari dopo tre anni, scalerà ad Olbia ogni 10 giorni 
fino al 24 ottobre. "La programmazione 2022 della MSC, con 12 scali in calendario, arricchisce notevolmente 
non solo la stagione crocieristica di Olbia, ma anche quella dell' intero sistema portuale sardo - spiega 
Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -. La compagnia, come da fisiologica revisione dei 
programmi dopo tre anni di presenza a Cagliari, non ha abbandonato l' isola, ma si è riposizionata su un altro 
dei nostri scali, quello dell' Isola Bianca, appunto, mantenendo vivo il mercato crocieristico sardo, nell' ottica di 
quella compensazione che si è generata e consolidata grazie alla cabina di regia unica in capo all' Autorità di 
Sistema Portuale. Una strategia vincente che va a vantaggio dell' Ente, che mantiene una posizione nell' alta 
classifica dei porti italiani, ma anche dei cittadini sardi che, da oggi, potranno scegliere Cagliari o Olbia, Costa o 
MSC, per una crociera nel Mediterraneo". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

L'MSC Orchestra torna ad Olbia dopo 15 anni e riapre agli imbarchi per i tour 

La nave della MSC ha effettuato il primo di 12 scali della stagione 2022. Sarà all'isola bianca ogni 10 giorni 

Non proprio una maiden call, ma un ritorno dopo 15 anni di assenza Questa mattina, alle 09.00, la MSC 
Orchestra ha ormeggiato al porto di Olbia, con il primo dei 12 scali in calendario della stagione 2022. Lunga 
circa 300 metri, la nave, dopo due anni e mezzo di pandemia, riporta all'Isola Bianca l'interporting, ossia la 
possibilità di partenza e rientro direttamente nel porto olbiese per un tour di 10 notti nel Mediterraneo, con 
scali a Genova, Marsiglia, Malaga, Cadice, Lisbona, Alicante, Minorca. Ad accogliere l'Orchestra per il consueto 
scambio crest ed il saluto al comandante, la responsabile Marketing dell'AdSP del Mare di Sardegna, Valeria 
Mangiarotti. Per i circa 2 mila e 500 passeggeri a bordo, escursioni in Costa Smeralda, La Maddalena, Santa 
Teresa, La Cinta, Golfo Aranci, una giornata in spiaggia a Cannigione, ma anche tour di shopping in città. 
Saranno circa 150 quelli che, invece, partiranno dall'Isola Bianca per la crociera di 10 notti, processo che 
apporta valore aggiunto e, soprattutto, nuove fonti di economia per il porto ospitante. La nave della 
compagnia italiana, che si avvicenda dal porto di Cagliari dopo tre anni, scalerà ad Olbia ogni 10 giorni fino al 
24 ottobre. La programmazione 2022 della MSC, con 12 scali in calendario, arricchisce notevolmente non solo 
la stagione crocieristica di Olbia, ma anche quella dell'intero sistema portuale sardo spiega Massimo Deiana, 
Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna . La compagnia, come da fisiologica revisione dei programmi dopo 
tre anni di presenza a Cagliari, non ha abbandonato l'isola, ma si è riposizionata su un altro dei nostri scali, 
quello dell'Isola Bianca, appunto, mantenendo vivo il mercato crocieristico sardo, nell'ottica di quella 
compensazione che si è generata e consolidata grazie alla cabina di regia unica in capo all'Autorità di Sistema 
Portuale. Una strategia vincente che va a vantaggio dell'Ente, che mantiene una posizione nell'alta classifica 
dei porti italiani, ma anche dei cittadini sardi che, da oggi, potranno scegliere Cagliari o Olbia, Costa o MSC, per 
una crociera nel Mediterraneo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MSC Orchestra torna ad Olbia dopo 15 anni e riapre agli imbarchi per i tour 

La nave della compagnia crocieristica ha effettuato il primo di 12 scali previsti quest' anno 

La nave della compagnia crocieristica ha effettuato il primo di 12 scali previsti quest' anno Cagliari - Non 
proprio una maiden call, ma un ritorno dopo 15 anni di assenza. Questa mattina la MSC Orchestra ha 
ormeggiato al porto di Olbia, con il primo dei 12 scali in calendario quest' anno . Poco meno di 300 metri di 
lunghezza, la nave, dopo due anni e mezzo di pandemia, riporta all' Isola Bianca l' interporting, ossia la 
possibilità di partenza e rientro direttamente nel porto olbiese per un tour di 10 notti nel Mediterraneo, con 
scali a Genova, Marsiglia, Malaga, Cadice, Lisbona, Alicante, Minorca. Ad accogliere l' Orchestra per il consueto 
scambio crest ed il saluto al comandante, la responsabile Marketing dell' AdSP del Mare di Sardegna, Valeria 
Mangiarotti. Per i circa 2 mila e 500 passeggeri a bordo, escursioni in Costa Smeralda, La Maddalena, Santa 
Teresa, La Cinta, Golfo Aranci, una giornata in spiaggia a Cannigione, ma anche tour di shopping in città. 
Saranno circa 150 quelli che, invece, partiranno dall' Isola Bianca per la crociera di 10 notti. La nave della 
compagnia italiana, che si avvicenda dal porto di Cagliari dopo tre anni, scalerà ad Olbia ogni 10 giorni fino al 
24 ottobre. 'La programmazione 2022 della MSC, con 12 scali in calendario, arricchisce notevolmente non solo 
la stagione crocieristica di Olbia, ma anche quella dell' intero sistema portuale sardo - spiega Massimo Deiana, 
Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -. La compagnia, come da fisiologica revisione dei programmi dopo 
tre anni di presenza a Cagliari, non ha abbandonato l' isola, ma si è riposizionata su un altro dei nostri scali, 
quello dell' Isola Bianca, appunto, mantenendo vivo il mercato crocieristico sardo, nell' ottica di quella 
compensazione che si è generata e consolidata grazie alla cabina di regia unica in capo all' Autorità di Sistema 
Portuale. Una strategia vincente che va a vantaggio dell' Ente, che mantiene una posizione nell' alta classifica 
dei porti italiani, ma anche dei cittadini sardi che, da oggi, potranno scegliere Cagliari o Olbia, Costa o MSC, per 
una crociera nel Mediterraneo'. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

La MSC Orchestra approda a Olbia con 2.500 passeggeri a bordo 

Poco meno di 300 metri di lunghezza, la nave, dopo due anni e mezzo di pandemia, riporta all’Isola Bianca la 
possibilità di partenza e rientro per un tour di 10 notti nel Mediterraneo 

Un ritorno dopo 15 anni di assenza. Questa mattina alle 9 la MSC Orchestra ha ormeggiato al porto di Olbia, 
primo dei 12 scali in calendario della stagione 2022. Poco meno di 300 metri di lunghezza, la nave, dopo due 
anni e mezzo di pandemia, riporta all’Isola Bianca l’interporting, ossia la possibilità di partenza e rientro 
direttamente nel porto olbiese per un tour di 10 notti nel Mediterraneo, con scali a Genova, Marsiglia, Malaga, 
Cadice, Lisbona, Alicante, Minorca. Ad accogliere l’Orchestra per il consueto scambio crest ed il saluto al 
comandante, la responsabile Marketing dell’AdSP del Mare di Sardegna, Valeria Mangiarotti. Per i circa 2mila 
e 500 passeggeri a bordo, escursioni in Costa Smeralda, La Maddalena, Santa Teresa, La Cinta, Golfo Aranci, 
una giornata in spiaggia a Cannigione, ma anche tour di shopping in città. La nave della compagnia italiana, 
che si avvicenda dal porto di Cagliari dopo tre anni, scalerà ad Olbia ogni 10 giorni fino al 24 ottobre. “La 
programmazione 2022 della MSC, con 12 scali in calendario, arricchisce notevolmente non solo la stagione 
crocieristica di Olbia, ma anche quella dell’intero sistema portuale sardo – spiega Massimo Deiana, Presidente 
dell’AdSP del Mare di Sardegna –. La compagnia, come da fisiologica revisione dei programmi dopo tre anni di 
presenza a Cagliari, non ha abbandonato l’isola, ma si è riposizionata su un altro dei nostri scali, quello 
dell’Isola Bianca, appunto, mantenendo vivo il mercato crocieristico sardo, nell’ottica di quella compensazione 
che si è generata e consolidata grazie alla cabina di regia unica in capo all’Autorità di Sistema Portuale. Una 
strategia vincente che va a vantaggio dell’Ente, che mantiene una posizione nell’alta classifica dei porti italiani, 
ma anche dei cittadini sardi che, da oggi, potranno scegliere Cagliari o Olbia, Costa o MSC, per una crociera nel 
Mediterraneo”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Olbia: arrivata la MSC Orchestra con 2.500 passeggeri 

L'arrivo questa mattina all'Isola Bianca 

Olbia. Questa mattina intorno alle 9 la MSC Orchestra ha ormeggiato al porto Isola Bianca di Olbia. Quello in 
città è il primo dei 12 scali in programma della stagione 2022. La nave con poco meno di 300 metri li lunghezza 
ha portato al porto - dopo gli anni di pandemia - l'interporting, ovvero la possibilità di partenza e rientro 
direttamente nel porto olbiese per un torur di 10 notti nel Mediterraneo con scali a Genova, Marsiglia, 
Malaga, Cadice, Lisbona, Alicante, Minorca. Ad accogliere la nave con 2.500 passeggeri, la responsabile 
marketing dell'AdSP del Mare di Sardegna, Valeria Mangiarotti. Sono in programma escursioni in Costa 
Smeralda, La Cinta, La Maddalena, Santa Teresa e Golfo Aranci, oltre ad un giro tra le vie di Olbia. 

 

 



Accompagnato dal padre si è presentato nella gastronomia

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

◗di Gavino Masia

Porto Torres «Ieri mattina si 
è presentato in gastronomia 
un ragazzo maggiorenne, ac-
compagnato  dal  padre,  per  
scusarsi di avermi distrutto la 
veranda esterna andando fuo-
ri strada con la propria auto: il 
genitore mi ha garantito che, 
alla fine del colloquio, che sa-
rebbe andato nell’ufficio del-
la propria assicurazione per 
denunciare il danno causato 
dal figlio».

Parole  della  proprietaria  
della  gastronomia,  Mariella  
Zidda, che ha tirato un sospi-
ro di sollievo dopo un inizio 
mattinata in salita a causa del-
la veranda esterna completa-
mente distrutta qualche ora 
prima.  È  andata  dunque  a  
buon fine, si fa per dire, la vi-
cenda accaduta ieri intorno al-
le 3 di mattina nella parte ini-
ziale del Lungomare Balai: il 
giovane al volante di una Fiat 
600 ha perso il controllo della 
macchina ed è andato poi a 
impattare sulla veranda della 

gastronomia,  distruggendo-
la. 

«Fino alle 2,30 del mattino 
non era successo nulla – rac-
conta la proprietaria dell’eser-
cizio commerciale –, perché 
una ragazza che lavora nella 
gelateria vicina aveva la mac-
china parcheggiata davanti al-

la gastronomia. L’auto si quin-
di schiantata intorno alle 3 e 
io ho potuto apprendere la no-
tizia addirittura da mia figlia, 
che  sta  lavorando  in  costa,  
perché alcuni suoi amici par-
lavano di una 600 blu che a 
gran velocità era finita addos-
so alla mia veranda».

La notizia ha comunque fat-
to  velocemente  il  giro  del  
web, anche se in prossimità 
del punto d’impatto dell’auto 
e nei dintorni non è stato tro-
vato alcun pezzo della vettu-
ra. Sempre sui social non so-
no mancati i commenti sull’al-
ta velocità delle auto durante 
le ore notturne, soprattutto in 
arterie stradali cittadine ad al-
ta densità di traffico quali via-

le delle Vigne, via Lungoma-
re, via Tramontana e via Lus-
su. Situazioni critiche e peri-
colose che necessitano di un 
intervento immediato senza 
aspettare che accada qualco-
sa di veramente grave. E torna 
d’attualità il tema dei control-
li che sono davvero carenti.

◗Da qualche settimana sono 
ultimati i lavori nella rotatoria 
di via Sassari e il flusso dei 
mezzi di trasporto per Serra li 
Pozzi e Ponte Pizzinnu è ripre-
so regolarmente. Insieme al 
flusso regolare, è ripreso an-
che il passaggio, in particolare 
sulla strada strada vicinale 
Ponte Pizzinnu che conduce al 
nuovo cimitero, di chi non ri-
spetta la natura ed imbratta 
l'ambiente con la propria im-
mondizia. Basta percorrere il 
tratto compreso tra la rotatoria 
e l'incrocio con la strada vici-
nale Funtana Cherchi per ren-
dersi conto di come sia di nuo-
vo incrementato il numero del-
le buste contenenti rifiuti. Ci 
sono sacchi con del polistiro-
lo, cartoni di pizza, contenitori 
di spesa, buste aperte da ani-
mali selvatici che hanno spar-
so il contenuto di bottigliette in 
plastica, umido e lattine in 
zona. Questi "nuovi" rifiuti si 
sommano alle discariche stori-
che presenti in zona - il nume-
ro di bustoni neri ormai parzial-
mente inglobati dagli arbusti è 
elevato - ed alle centinaia di 
plastiche nei lati della carreg-
giata. Altra discarica, stavolta 
di dimensioni più rilevanti e 
dal contenuto assai variegato, 
si trova in via Funtana Cherchi, 
nei pressi di un muro di confi-
ne. Sarebbe auspicabile il po-
sizionamento di fototrappole 
per individuare gli autori di 
questo scempio nei confronti 
della Natura. (e.f.)

Porto Torres Il porto civico si 
trasformerà in un luogo di fe-
sta,  divertimento  e  musica  
nella due giorni organizzata 
dalla società di pesca sportiva 
Aps Maestrale. 

Sabato e domenica sono in 
programma il Trofeo di pesca 
in mare, nel campo di gara del 
golfo dell’Asinara, e la Sagra 
del tonno nello scalo che si 
trova a lato dell’edificio della 
Capitaneria di porto. Alla ma-
nifestazione hanno già dato 
la  loro  adesione  tantissimi  

partecipanti, tra cui i pescato-
ri sportivi, e la società organiz-
zatrice ha già predisposto tut-
ta la parte logistica in collabo-
razione e con il supporto del 
Comune turritano e dell’asso-
ciazione Asd La Prana. Nel tro-
feo di Drifting al tonno si da-
ranno comunque battaglia i 
migliori specialisti del setto-
re, per cercare di superarsi in 
un campo di gara che cono-
scono alla perfezione. La mag-
gior parte dei partecipanti so-
no infatti animati dalla voglia 

di vincere questo importante 
trofeo dopo due anni di fer-
mo assoluto a  causa dell’e-
mergenza pandemica. Saba-
to alle 19,30 inizia la serata di 
intrattenimento  musicale  
con  gruppi  locali  e  street  
food. Domenica alle 18,30 la 
premiazione della gara e un’o-
ra dopo quella parte dello sca-
lo commerciale si vestirà a fe-
sta con l’inizio della sagra del 
tonno. Una degustazione di 
piatti di pasta al tonno fresco 
e tonno ai ferri, a cui seguirà 

l’intrattenimento  musicale.  
Lungo  il  corridoio  portuale  
verranno predisposti dei gaze-
bo, con la collaborazione di at-
tività locali, e ogni partecipan-
te dovrà rispettare rigorosa-
mente  le  normative  vigenti  
per eliminare ogni tipologia 
di pericolo. Verranno posizio-
nati delle postazioni a sedere 
e dei bagni chimici. Per la col-
laborazione nello svolgimen-
to della due giorni, patrocina-
ta dal Comune di Porto Tor-
res, gli organizzatori  ringra-
ziano la Capitaneria di porto, 
l’Autorità di sistema portuale 
e la Cormorano Marina. L’o-
biettivo della società Aps Mae-
strale era quello di riportare il 
clima di festa e di sagra estiva 
all’interno di un luogo storico 
e identitario della città. (g.m.)

◗Prosegue l'attività di accerta-
mento dell'evasione dei tributi 
comunali. Tra febbraio e fine 
maggio gli uffici comunali han-
no infatti emesso 294 provve-
dimenti Imu per omessa de-
nuncia e omesso o parziale 
versamento dell’imposta dovu-
ta. Il tutto per un importo totale 
di 1 milione 62mila 410 euro. 
""Sulla base degli obiettivi 
dichiarati l’amministrazione 
comunale prosegue l’impor-
tante lavoro degli uffici - dichia-
ra l'assessore ai Tributi Ales-
sandro Carta – volto a migliora-
re il grado di autonomia finan-
ziaria del Comune, recuperare 
il terreno perso negli ultimi an-
ni per avere a disposizione più 
fondi per i progetti e i servizi 
fondamentali per la comuni-
tà"". Un'attività di contrasto 
all'evasione che il Comune 
aveva compensato con l'ap-
provazione di un regolamento 
comunale sulle rateizzazioni 
che ha consentito un riavvicina-
mento meno traumatico tra 
l'ente e il contribuente. (g.m.) 

La veranda

Il dehors della

gastronomia
di proprietà
di Mariella
Zidda
distrutto
dall’auto

Porto Torres Sono trascorsi  
tanti anni dall’ultimo ripasci-
mento delle spiagge delle Ac-
que Dolci  –  create artificial-
mente in seguito ai lavori di 
consolidamento della scoglie-
ra minacciata dall'erosione co-
stiera - e oggi quel grande are-
nile si sta purtroppo trasfor-
mando in una sorta di campo 
di calcio in terra battuta. La pri-
ma fase di ripascimento della 
spiaggia  fu  fatta  con  sabbia  
della cava di San Lorenzo, vici-
no ad Osilo, e all’inizio suscitò 
curiosità nei cittadini e nei ba-
gnanti nel vedere quei grandi 
camion che trasportavano cir-
ca 300 quintali di sabbia. Nei 
mesi successivi,  però, quella 
distesa di sabbia di fronte al 

golfo  dell’Asinara  cominciò  
ad  essere  frequentata  ogni  
giorno da centinaia di perso-
ne. Negli ultimi anni la sabbia 
è invece “volata” via da quell'a-
renile artificiale, per incuria, e 
i pochi bagnanti presenti devo-
no usare le pietre recuperate 
dalla vicina scogliera per po-
ter  piazzare  gli  ombrelloni.  
Nella zona ci sono inoltre i ca-
naloni che si formano durante 
la stagione delle piogge e di 
cui tutti sono a conoscenza.

«Il ripascimento era neces-
sario tre volte nell’arco di cin-
que anni – ricorda l’ex sindaco 
Gilda Usai Cermelli – così co-
me previsto dopo gli interven-
ti previsti in progetto per pro-
teggere la costa e le abitazioni 

dall’erosione: questo non è av-
venuto, con i risultati che oggi 
sono sotto gli occhi di tutti». 

Il progetto per contrastare 
l’erosione costiera alle Acque 
Dolci era stato redatto in base 

a uno studio affidato a Inge-
gneria  idraulica  dell'Unica  
che  aveva  simulato  l'azione  
delle correnti che avrebbe fa-
vorito il ripascimento natura-
le della spiaggia. (g.m.) 

Acque Dolci, la sabbia non c’è più

In breve

Ambiente

Ponte Pizzinnu

discariche

lungo la strada

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Ieri mattina
è venuto
un giovane
con il papà
per scusarsi
del danno
che aveva
fatto
la notte
prima
alle 3
Il genitore
mi ha
assicurato
che avrebbe
fatto
denuncia
alla sua
compagnia
assicurativa
Davvero
un sospiro
di sollievo

L’arenile

è stato creato

in base a
uno studio
dell’Unica

Niente ripascimenti e la spiaggia ormai è un campo di terra battuta

Comune

Accertamenti

per l’evasione

dei tributi

◗◗Distrugge veranda con l’auto
e si “costituisce” il giorno dopo

Il progetto
prevedeva
tre
ripascimenti
in 5 anni per
proteggere
la costa
dall’erosione

Sabato

e domenica

al porto
due 
giorni
dedicati
al tonno

Il ragazzo al volante
di una Fiat 600 aveva
perso il controllo
nel lungomare di Balai
e poi era scappato

Sabato e domenica appuntamento al porto
per il ritorno della sagra dedicata al tonno
Gara di pesca, degustazioni e musica: la città ritrova uno degli appuntamenti più attesi
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Porti: Cagliari promosso in sicurezza da Commissione europea 

Ispezione di quattro giorni su navi e impianti 

(ANSA) - CAGLIARI, 08 LUG - La Commissione europea promuove il porto di Cagliari in sicurezza. è il risultato di 
un' ispezione condotta dal 5 all' 8 luglio in materia di maritime security su navi e impianti con l' obiettivo di 
creare un sistema armonizzato di prevenzione e protezione delle navi, delle strutture portuali e dei porti 
contro minacce di atti illeciti intenzionali in ambito europeo, basato anche sulle determinazioni assunte a 
livello internazionale dall' Imo (International maritime organization), agenzia specializzata delle Nazioni Unite. 
I funzionari della direzione generale dei Trasporti della Commissione e dell' Agenzia europea della Sicurezza 
marittima (Emsa) hanno individuato per l' attività port security cinque impianti portuali (port facilities), 
mentre, per la parte ship security, quattro navi di cui una battente bandiera di uno Stato extracomunitario e 
tre battenti bandiera italiana. L' ispezione ha avuto esito positivo: nel discorso di chiusura della delegazione, 
parole di apprezzamento nei confronti della Guardia costiera e dell' Autorità di sistema portuale del mare di 
Sardegna. (ANSA). 
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